
ALLA SACRA MAESTA 
D I M A S S I M I L I A N O 

E L E T T O R E D I P O L O N I A , & c . 

A R C H I D V C A D ' A V S T R I A, D V C A D I B O R G O N D I A , 
Stiria, Garintia, Carniola, Vuitcmberga, &c. 

A Ù M I N I S T RAT OR E N E L L A P R V S S I A 
dell'ordine Teutonico, Maefìro del mede fimo per l'sAlemagna., & Ju-

lia, &c. Conte di Habfpurpo, & Titolo, 

E egli è v e r o , che quanto vn bene è maggiore, è tanto 
più diuino,per ebe più fi auicinaa quei beni, che Iddio 
onnipotente fuole vniuerlalmcnte c o m m unicarc à tue 
te le creature; fera ver i f l imo ancotajchelVti lc , che vie 
ne dalla Pittura è più diuino di qualunque a l tro , che 
dalle altre arti ,ò mecaniche ò liberali, che fi fiano fuole 
dcriuare.Percioche fc noi faremo parangone fra quella* 

& quelle pr ime vedremo chiari f l imamcnte, che non lolo ciaicaduna di quel 
l e , m a tutte infieme le fono di gran lunga inferiori . N o n e v e r o , c h e ellein 
qualunque fua operatione altro non mirano ,a l t ro non r i lguardono, che 
quei commodi ,che di continuo fono ricercati dalli h u o m f n i p e r beneficio 
de i loro corpi ? Percioche altre li parechiano il viuere, altre il vellire, altre le 
habitationi,altre i condimenti,altre ornamenti di quelle cofe,altri (Lomenti 
per poter efièrcitarle, alrri quel ta , & quell'altra c o f a , che porta c o m m o d o à 
quelli fcnfijche in breue hanno da perire. La Pittura,come opera diuina per 
li occhi,che in noi raprelèntanoquei diuini lumi, che per natura immorta l i 
fono,come per fenellrc dell 'animo nollro, mentre elli Uà rinchiufo in quella 
prigione, penetra fi nelle più fecrete part i , che la fa & dolerl i , & rallegrarli,e 
deli derare,e temere fecondo le diuerfiradi delle cofe , che per li buoni Pittori 
l i vengono con l inee,& colori raprefentate.Chi non lì muoue à dclìderio del 
la vita contcmplatiua vedendo quei Santi Padri di mano di un buon pittore 
v iuere ,& v ellire di quelle cole, che naturalmente produce l 'Heremo del Egit 
to,oue e Ili l lauano, & nutrì rfi l 'animo fuo del pane celelle della contempla-
t o n e , o u c non hauendo nulla,fi rirrouauano colmi di tutti quei b e n i , S c o n -
tenti,che l 'huomo può defiderare, mentre che elli viue quella vita mortale ? 
che non temerà la vendetta di D i o vedendo la diflolatione delle gran Città di 
G ieru là lemmc,& le madri mangiarli,per b i fogno di pane,i proprij figliuoli 
aroftiti di fua mano ? che non odierà i peccati vedendo il giuditio vniucrfalc 
d i Michicl Angelo in R o m a , ouero altroue fatto da perita mano 1 chi non fi 
in f i ammerà di amore vcrlo Chr i l lo nollro Signore vedendola vita di quello 
ipiegata con tanta dil igenza, S a r t e in molte carte dal nollro Alberto Dure-
rò. Se io voleffe moftrar quello in tutti li affetti, che fono generati nelli a n i m i 

t x n o h " 


